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PREMESSA 

Il Comune di Campodarsego intende intervenire sull’area identificata al Foglio 1 mappale 125, per 

la realizzazione del NUOVO PARCO "LUIGI ROSTIN" e per il completamento delle opere di urbanizza-

zione previste come da PERMESSO DI COSTRUIRE N° PE-361-2009 bis E PUE/2017/00219, per il quale è 

prevista la redazione del progetto di fattibilità tecnico economica. 

Il presente elaborato costituisce la relazione barriere architettoniche. 
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1 SOLUZIONI PROGETTUALI 

L’intervento è progettato in conformità alla normativa regionale in materia di eliminazione delle bar-

riere architettoniche, in particolare si fa riferimento all’allegato B alla Dgr n.1428 del 06/10/2011. Il 

progetto è stato redatto prevedendo la completa accessibilità in tutti i suoi spazi alle persone disabili 

con particolare attenzione agli accessi al parco e alla scuola, alla circolazione dei marciapiedi 

esterni, con larghezza pari a 200 cm. 

Infine sono previsti due posti auto, di larghezza non inferiore a m 3,20, da riservarsi gratuitamente agli 

eventuali veicoli al servizio di persone disabili. 

 

Figura 1: PARTICOLARE DEI PARCHEGGI DISABILI - ESTRATTO DA: “TAV. 07 – STATO DI PROGETTO_      
BARRIERE ARCHITETTONICHE” 
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2 CRITERI DI PROGETTAZIONE PER L’ACCESSIBILITA’ 

2.1 Pavimenti 
I pavimenti devono essere di norma orizzontali e complanari tra loro e, nelle parti comuni e di uso 

pubblico, non sdrucciolevoli. 

Eventuali differenze di livello devono essere contenute ovvero superate tramite rampe con pen-

denza adeguata in modo da non costituire ostacolo al transito di una persona su sedia a ruote. 

Nel primo caso si deve segnalare il dislivello con variazioni cromatiche; lo spigolo di eventuali soglie 

deve essere arrotondato. 

Nelle parti comuni dell'edificio, si deve provvedere ad una chiara individuazione dei percorsi, even-

tualmente mediante una adeguata differenziazione nel materiale e nel colore delle pavimentazioni. 

I grigliati utilizzati nei calpestii debbono avere maglie con vuoti tali da non costituire ostacolo o peri-

colo rispetto a ruote, bastoni di sostegno, ecc.; gli zerbini devono essere incassati e le guide solida-

mente ancorate. 

2.2 Percorsi orizzontali 

Corridoi e passaggi devono presentare andamento quanto più possibile continuo e con variazioni 

di direzione ben evidenziate. 

I corridoi non devono presentare variazioni di livello; in caso contrario queste devono essere superate 

mediante rampe. 

La larghezza del corridoio e del passaggio deve essere tale da garantire il facile accesso alle unità 

ambientali da esso servite e in punti non eccessivamente distanti tra loro essere tale da consentire 

l'inversione di direzione ad una persona su sedia a ruote. 

Il corridoio comune posto in corrispondenza di un percorso verticale (quale scala, rampa, ascensore, 

servoscala, piattaforma elevatrice) deve prevedere una piattaforma di distribuzione come vano di 

ingresso o piano di arrivo dei collegamenti verticali, dalla quale sia possibile accedere ai vari am-

bienti, esclusi i locali tecnici, solo tramite percorsi orizzontali. 

2.3 Percorsi esterni 

Negli spazi esterni e sino agli accessi degli edifici deve essere previsto almeno un percorso preferibil-

mente in piano con caratteristiche tali da consentire la mobilità delle persone con ridotte o impedite 

capacità motorie, e che assicuri loro la utilizzabilità diretta delle attrezzature dei parcheggi e dei 

servizi posti all'esterno, ove previsti. 
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I percorsi devono presentare un andamento quanto più possibile semplice e regolare in relazione 

alle principali direttrici di accesso ed essere privi di strozzature, arredi, ostacoli di qualsiasi natura che 

riducano la larghezza utile di passaggio o che possano causare infortuni. La loro larghezza deve 

essere tale da garantire la mobilità nonché, in punti non eccessivamente distanti tra loro, anche 

l'inversione di marcia da parte di una persona su sedia a ruote. 

Quando un percorso pedonale sia adiacente a zone non pavimentate, è necessario prevedere un 

ciglio da realizzare con materiale atto ad assicurare l'immediata percezione visiva nonché acustica 

se percosso con bastone. 

Le eventuali variazioni di livello dei percorsi devono essere raccordate con lievi pendenze ovvero 

superate mediante rampe in presenza o meno di eventuali gradini ed evidenziate con variazioni 

cromatiche. 

In particolare, ogni qualvolta il percorso pedonale si raccorda con il livello stradale, o è interrotto da 

un passo carrabile, devono predisporsi rampe di pendenza contenuta e raccordate in maniera con-

tinua col piano carrabile, che consentano il passaggio di una sedia a ruote. 

Le intersezioni tra percorsi pedonali e zone carrabili devono essere opportunamente segnalate an-

che ai non vedenti. 

2.4 Pavimentazione 

La pavimentazione del percorso pedonale deve essere antisdrucciolevole. Eventuali differenze di 

livello tra gli elementi costituenti una pavimentazione devono essere contenute in maniera tale da 

non costituire ostacolo al transito di una persona su sedia a ruote. 

I grigliati utilizzati nei calpestii debbono avere maglie con vuoti tali da non costituire ostacolo o peri-

colo, rispetto a ruote, bastoni di sostegno, e simili. 


